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Celebrazioni da domenica 14 agosto 2016 a domenica 21 agosto 2016 
 
 

DOMENICA 14 ore   8.00 S. Messa per tutti i defunti 
   11.00 S. Messa per le intenzioni del Vescovo  

   17.00 CEREDA: S. Messa in onore di S. Rocco. Per Dellavedova 
Luisanna, con la tradizionale benedizione del pane. 

LUNEDI’ 15   ASSUNZIONE DELLA B. V. M. 
     8.00 S. Messa in onore della Madonna Assunta 
   11.00 GETSEMANI: S. Messa in ringraziamento alla Madonna 
MARTEDI’ 16  18.15 S. Messa per tutti i defunti 
MERCOLEDI’ 17    9.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
GIOVEDI’   18  20.30 ARZO: S. Messa per Maria, Lino e Giacomo 
VENERDI’ 19  18.15 S. Messa per tutti i defunti 
SABATO 20  16.30 PALLANZA S. Leonardo: Matrimonio di  Fasson Michel con 

D’Introno Patrizia 
   18.00 S. Messa per Vittoni Fiorenza. Per Dematteis Rosa 
DOMENICA 21    8.00 S. Messa per Buratti Maria e Giacomo  
   10.30 MINAROLA: S. Messa per gli alpigiani defunti  
   11.00 Non c’è la S. Messa in parrocchia  

  

PACE O DIVISIONE? (Lc. 12,49-53) 
Ad una lettura piuttosto superficiale e affrettata, il brano evangelico di oggi potrebbe 
risultare di difficile interpretazione, incomprensibile e indigesto. Il testo va interpretato 
correttamente suddividendolo in due parti, nella prima parte la parola chiave è “fuoco”: 
“Sono venuto a gettare fuoco sulla terra”. Con questa espressione Gesù vuole indicare 
lo scopo principale della sua missione. Con il termine “fuoco”, che proviene dal 
linguaggio profetico, Egli vuole indicare l’elemento distruttivo e insieme quello 
purificatore. E’ un chiaro riferimento al giudizio di Dio, che non vuole eliminare il 
malvagio insieme al male, ma purificarlo in vista di un nuovo inizio. Pertanto Gesù 
desidera vedere il male superato attraverso il giudizio di Dio che purifica e salva. Il 
termine “fuoco” poi, potrebbe significare il desiderio di Gesù che il suo messaggio trovi 
presto larga diffusione, che la sua Parola si diffonda in tutto il mondo. Il collegamento 
con lo Spirito Santo, fuoco vivo che purifica e crea vita nuova, sembra evidente. Grazie 
allo Spirito dunque, il giudizio di Dio non sarà solo distruzione del male, ma inizio di 
una nuova creazione. Portare il fuoco sulla terra, per Gesù vuol dire effondere lo Spirito 
Santo come realizzazione del giudizio purificatore di Dio e forza interiore data ai suoi 
discepoli per la diffusione del suo messaggio. La seconda parte del brano evangelico 
sembra contraddire la indicazione che Gesù aveva dato ai suoi discepoli: “In qualunque 
casa entriate dite: ‘Pace a questa casa’”. Come tantissime altre sue espressioni che 
definiscono nell’opera della Pace lo scopo fondamentale del suo ministero. L’apparente 
contraddizione si può capire solo alla luce del linguaggio profetico, infatti, Gesù fa 
riferimento al profeta Michea: “Il figlio insulta il padre, la figlia insorge contro sua 
madre, la nuora contro sua suocera…” Con ciò affermando di essere venuto a portare 
a compimento l’annuncio dei profeti. Ma le parole di Gesù hanno anche uno spessore di 
realtà che concretamente si realizza. E’ la sofferta realtà che veniva a crearsi in seguito 
alla scelta di alcuni membri della famiglia di aderire al suo annuncio di salvezza, mentre 
altri lo rifiutavano, creando divisione. E’ una situazione non ancora estinta, dolorosa e 
soprattutto scandalosa. La parola di Gesù tuttavia, vuole gettare luce su questo scandalo, 
perché è e rimane una parola che apre alla speranza e semina pace anche in situazioni 
inattese e imbarazzanti.        
 

20a Domenica del tempo ordinario - Lc. 12,49-53 
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UNA PAROLA AL GIORNO DI PAPA FRANCESCO 
 

Domenica 14 agosto: Chiediamo a Maria che con la sua preghiera materna ci aiuti affinché la 
Chiesa diventi una casa per molti, una madre per tutti i popoli e renda possibile la nascita di un 
mondo nuovo. 
 

Lunedì 15 agosto: E’ il Risorto che ci dice, con una potenza che riempie di  immensa fiducia 
e di fermissima speranza: “Io faccio nuove tutte le cose”. Con Maria avanziamo fiduciosi 
verso questa promessa. 
 

Martedì 16 agosto: L’abbraccio spiritualmente incarna il “tornare a casa”, che è icona del 
camminare passo passo verso colui che mi attende a braccia aperte e mi vuole stringere in un 
abbraccio eterno. 
 

Mercoledì 17 agosto: Laddove l’artista ha dipinto il padre e il figlio, c’è, in un circolo 
d’amore, Dio e l’umanità, la misericordia e la miseria. 
 

Giovedì 18 agosto: La pedana dove il padre abbraccia il figlio inginocchiato è il luogo della 
luce, il luogo della verità, il luogo dell’amore. Ma è anche il luogo dove devo abbandonare 
tutto ciò a cui voglio rimanere attaccato. 
 

Venerdì 19 agosto: La pedana dove il padre abbraccia il figlio inginocchiato è il luogo del 
perdono e della pacificazione interiore, il luogo aldilà del merito e della ricompensa, il luogo 
della fiducia totale. 
 

Sabato 20 agosto: L’abbraccio spirituale è il luogo dentro di me dove Dio ha scelto di 
dimorare. 
 

COSTITUZIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE INTERPARROCCHIALE 
Per procedere alla costituzione del nuovo consiglio pastorale interparrocchiale, dopo 
l’assemblea di mercoledì 3 agosto, si è deciso che il parroco interpellerà una rosa di nomi (25-
30) ai quali verrà chiesta la disponibilità di impegnarsi come membri del consiglio stesso. Il 
consiglio verrà successivamente eletto attraverso una consultazione di tutti i fedeli delle 
parrocchie di Casale-Ramate-Montebuglio, ai quali verrà distribuito un foglio con l’elenco dei 
candidati da designare. E’ possibile interpellare direttamente il parroco d. Pietro. 


